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PERICOLOSO Un cartello che segnala un attraversamento pedonale, ricoperto da adesivi

Diego Pistacchi 

■ Non è più solo una questio-
ne di decoro. Il problema 
adesso investe la sicurezza 
stradale della città. La «guer-
ra degli adesivi» ha decisa-
mente travalicato ogni limite 
di logica e di buon gusto. 
Principalmente nata per que-
stioni di campanile calcisti-
co, ma ben presto fatta pro-
pria da «vandali» di ogni ge-
nere, questa sfida assurda a 
coprire insegne e cartelli stra-
dali della città con etichette 
autoadesive di ogni tipo 
preoccupa non poco le isti-
tuzioni cittadine. E ieri è di-
ventato oggetto di dibattito in 
consiglio comunale. 
A sollevare la questione, è 
stato il consigliere Valeriano 
Vacalebre, che ha chiesto 
all’assessore alla Sicurezza e 
alla Polizia Locale, Sergio 
Gambino, di fare il punto sul-
la situazione. E il rappresen-
tante della giunta non ha 
avuto problemi ad ammette-
re che la situazione è seria e 
non si tratta di un’esagerazio-
ne. Non solo in prossimità 
dello stadio, ma praticamen-
te in ogni angolo della città, i 
cartelli stradali vengono tap-
pezzati di autoadesivi. E trop-
pe volte l’azione di un singo-
lo diventa una sfida ad altri 
che la raccolgono e fanno a 
gara a chi applica più etichet-
te sulla stessa placca. 
«Il problema di chi attacca 
adesivi sui cartelli stradali è 
serio e sta creando grossi pro-
blemi, anche economici alle 
casse del Comune», ha con-
fermato Gambino nella ri-
sposta all’interrogazione. Ol-
tre che dispendioso in termi-
ne di tempo e di risorse uma-
ne, l’intervento che può fare 
il Comune per tentare una 
pulizia risulta spesso inutile: 
«Questi cartelli, rovinati nel-
la parte catarifrangente, de-
vono essere sostituiti e que-
sto comporta una spesa - ag-
giunge l’assessore -. C’è stato 
un incremento di questo mal 
costume, che stiamo cercan-
do di contrastare, aumentan-
do i controlli». Anche se può 
apparire un problema «mi-
nore», la pessima abitudine 
va contrastata, ma non si trat-
ta di una cosa sempplice: 
«Anzi, è complicato beccare i 
responsabili in flagranza di 
reato e per questo siamo fer-
mi a sole 22 sanzioni da inizio 
anno, che so essere pochissi-
me - allarga le braccia Gam-
bino -. Quello che preoccupa 
è soprattutto l’aspetto della 
sicurezza, perché queste per-
sone non si limitano ad attac-
care solo un adesivo, ma si di-
vertono spesso a coprire l’in-
tero cartello, impedendo di 
riconoscere divieti e sensi 
unici e mettendo in pericolo 
la sicurezza delle nostre stra-
de». Le soluzioni non sono 

Mabel Riolfo (Lega) 

«Serve collegamento internet sui treni della Liguria»
«È necessario insistere e intraprendere ogni 
iniziativa utile per risolvere il problema, ormai 
anacronistico, della mancanza di rete telefoni-
ca e internet lungo i tratti ferroviari della Ligu-
ria», lo chiede il consigliere regionale della Le-
ga Mabel Riolfo. «Già nel 2019 Regione Ligu-
ria aveva approvato all’unanimità un ordine 
del giorno della Lega che impegnava la giun-
ta a sollecitare le compagnie telefoniche ad 
attivarsi per migliorare il servizio - prosegue 
Riolfo - Purtroppo, la situazione non appare 
migliorata e quindi ho presentato un’interro-

gazione, che è stata discussa stamane in au-
la, chiedendo alla giunta di impegnarsi per ri-
muovere questo grave inconveniente per tut-
ti. L’assessore competente, a seguito della mia 
interrogazione, ha subito scritto a Trenitalia 
prospettando la questione. L’azienda ha rispo-
sto spiegando che non sono loro a occuparsi 
in prima missione della telefonia e che stanno 
interloquendo con le aziende telefoniche ‘ben 
consci del problema’ sul nostro territorio. In 
un mondo che ormai viaggia a ‘4.0’ i passegge-
ri, che usano internet come strumento di lavo-

ro, in Liguria sono sostanzialmente impossibi-
litati a utilizzare il web. Tra l’altro, questa con-
dizione non provoca soltanto un forte disagio 
per i liguri, ma disincentiva anche a venire a 
lavorare nella nostra regione. L’assessore, ri-
conoscendo che la normale copertura delle re-
te telefonica e internet sarebbe un vantaggio 
per tutti, ha promesso di mantenere l’atten-
zione sulla questione e con lui monitoreremo 
la situazione. Auspico, quindi, che potremo ri-
solvere questo problema, almeno in gran par-
te, entro la fine della legislatura».

PIAZZA PULITA A IMPERIA 

Il Pd si auto azzera 
dopo la grande sconfitta
Continua la resa dei conti nel Pd dopo la nuova sconfitta alle ammi-
nistrative di maggio. Se la segretaria regionale del partito ha an-
nunciato di rimettere il mandato ed è già partita la corsa alla cari-
ca di leader ligure, anche a livello territoriale i dem scoprono la ne-
cessità di cambiare tutto.  
La segreteria provinciale del Pd di Imperia, ad esempio, azzera le ca-
riche nei quattro circoli dei Comuni andati al voto alle amministra-
tive di maggio, con i rispettivi segretari che resteranno fino al con-
gresso. Si tratta di Imperia, con Massimiliano Cammarata; Ventimi-
glia (Vera Nesci), Bordighera (Niccolò Grassano) e Vallecrosia (Gian-
luca Collina). La decisione arriva dopo la sconfitta del centrosini-
stra nei quattro centri della provincia di Imperia ma il segretario 
provinciale Cristina Quesada precisa: «Si azzerano i circoli non per 
l’esito delle elezioni amministrative, ma perché c’è la volontà, dopo 
una discussione nei circoli, di aprire una rinnovata fase politica, che 
consente al Pd di darsi una nuova organizzazione e di costruire 
un’opposizione di alternativa nei Comuni dove si è andati al voto e 
di dare una nuova linfa al partito, in vista delle europee del 2024 e 
delle regionali del2025». In realtà sorprende che tutti e quattro i Co-
muni andati al voto e solo in quelli sia arrivata contemporaneamen-
te la stessa decisione, non legata alla sconfitta. A Imperia infatti si 
parla in queste ore anche delle possibili dimissioni del segretario 
Cammarata, contro il quale nei giorni scorsi i consiglieri di mino-
ranza del Pd Laura Amoretti, Deborah Bellotti ed Edoardo Verda si 
erano espressi con una lettera di critiche. 
Affilano invece le armi i big liguri che puntano alla segreteria. Ma-
novre magari poco evidenti ma che «pesano» anche tutti i possibili 
rivali. Ad esempio dallo Spezzino arriva forte la richiesta di affida-
re la segreteria a qualche esponente della zona, che tuttavia scon-
ta inevitabilmente il peso di numerosi insuccessi in quelle che fu-
rono le roccaforti rosse. E anche i «fedelissimi» di Elly Schlein, dopo 
i rovesci in tutta Italia, non sono più così in auge.

Monica Bottino 

■ Continua la battaglia tra chi pro-
muove il consumo di alcolici, ritenen-
doli un elemento caratterizzante del-
la nostra tradizione e in nome della di-
fesa di un comparto che occupa mi-
gliaia di persone in Italia, e i medici 
che ritengono sia necessario avvisare 
chi consuma vini, birra e liquori che 
ci sono dei rischi per la salute, bene 
evidenziati dagli studi scientifici che 
segnalano la presenza di sostanze can-
cerogene. «Nessuno vuole “proibire” 
di produrre o vendere bevande alco-
liche, ma non si può “proibire” di in-
formare correttamente gli attuali o i 
potenziali consumatori», dice Gianni 
Testino, medico e presidente della So-
cietà Italiana di Alcologia, intervenen-
do dopo che il consiglio regionale del-
la Liguria, con 24 voti a favore e 3 aste-

nuti (Lista Ferruccio Sansa presidente) 
ha approvato l’ordine del giorno 717, 
presentato da Veronica Russo (FdI) e 
sottoscritto da tutto il gruppo, con cui 
si impegna la giunta ad attivarsi nelle 
sedi nazionali ed europee «per affron-
tare correttamente il tema dell’etichet-
tatura e della corretta informazione al 
consumatore per tutelare uno dei ca-
pisaldi del made in Italy e il tessuto so-
ciale composto da viticoltori, produt-
tori di vino e di birra, che sono parte 
integrante della Liguria e del Paese». 
L’European framework for action on 
alchool 2022-2025 votato il 14 settem-
bre 2022 dall’Oms, infatti, ha equipa-
rato il vino e la birra alle sigarette e ai 
superalcolici, e la Global Alchool Stra-
tegy, approvata lo scorso maggio dal-
la stessa Oms, aveva focalizzato l’azio-
ne sul consumo dannoso di alcol. 
«Chiediamo ai Signori Consiglieri che 

hanno votato a favore di mettersi una 
mano sulla coscienza e di rivedere la 
loro posizione - scrive il professor Te-
stino - Glielo chiediamo non certo per 
polemizzare, ma per motivi di salute 
pubblica, in quanto una percentuale 
elevata di italiani e liguri consuma be-
vande alcoliche. Altresì gli chiediamo 
di approfondire il problema con chi 
conosce i danni alcol correlati per ra-
gioni cliniche e di ricerca. I tumori al 
di sotto dei 50 anni stanno aumentan-
do in modo significativo e ciò è corre-
lato soprattutto a inconsapevoli com-
portamenti personali. La seconda cau-
sa di morte oncologica è il consumo 
di alcol (vino, birra e superalcolici), 
subito dopo il fumo di sigaretta. Nel 
2020 in Italia i nuovi casi di cancro al-
col correlati sono stati più di 10.000. Il 
66% di questi per consumi lievi-mo-
derati. Ormai la comunità scientifica 

(85.800 studi sperimentali ed epide-
miologici), e non l’opinione dei singo-
li studi (21 studi), e tutte le istituzioni 
internazionali per la ricerca su cancro 
hanno definito che “non esiste una so-
glia minima di sicurezza. I giovani in 
particolare devono avere l’informazio-
ne scientificamente corretta per ave-
re la “libertà” di scelta. Senza informa-
zione non esiste libertà di scelta». 
Intanto domani a Genova la Asl3 ha 
organizzato un momento di incontro 
tra esperti di alto livello sul tema «Con-
sumo di bevande alcoliche e preven-
zione oncologica» Tra gli interventi an-
che quello del direttore generale del-
la Asl3 Luigi Carlo Bottaro, insieme 
con Patrizia Balbinot, Maria Elena Tra-
melli, Emanuele Scafato, Andrea Ghi-
selli, Fabio Caputo, Valentino Patussi, 
Gabriele Sorrenti e il professor Gianni 
Testino.

L’appello del professor Gianni Testino, presidente Società Italiana Alcologia

«Etichette sul vino con informazioni: i consiglieri ci ripensino»

SOLO 22 MULTE IN QUESTI MESI E IL DANNO È ANCHE ECONOMICO 

Sicurezza «attaccata» dagli adesivi 
Cartelli stradali coperti: il fenomeno è fuori controllo. L’assessore: «Difficile beccare chi imbratta»

così scontate, l’uso di foto-
trappole come quelle piazza-
te per identificare chi abban-
dona rifiuti si scontra con la 
difficoltà di identificare le 
persone che materialmente 
applicano gli adesivi. Ancor 
più perché spesso si assiste a 
veri e propri raid collettivi in 
occasioni di eventi sportivi o 
di grandi manifestazioni.  
«Noi continueremo a vigila-
re e ad agire, ma spero in un 
supporto di tutti per la riso-
luzione del problema, perché 
abbiamo bisogno di segnala-
zioni immediate, per poter 
fare interventi tempestivi», 
conclude la risposta della 
giunta al consigliere Vacale-
bre che chiede «informazioni 
circa le azioni, attuali e futu-
re, che la pubblica ammini-
strazione ha intrapreso, o che 
preveda di mettere in atto per 
scoraggiare e porre un freno 
alle azioni di coloro che dan-
neggiano e degradano 
l’aspetto della nostra città im-
brattando muri e spazi pub-
blici cittadini con adesivi, 
scritte e graffiti abusivi».  

Oltre agli adesivi, si sta in 
realtà anche scatenando una 
vera e propria competizione 
a dipingere con i colori delle 
due squadre cittadine anche 
muretti, scalinate e strutture. 
Usanza che se inizialmente 
era stata limitata ad alcune 
zone periferiche e non di pre-
gio, che per qualche verso 

potevano persino essere «ab-
bellite» da alcuni murales 
ben realizzati, alla lunga si è 
trasformato in un nuovo 
esempio di deturpazione del 
patrimonio pubblico e priva-
to. La guerra degli  adesivi sui 
cartelli stradali ora sta dege-
nerando in una questione di 
sicurezza.


